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Life to the Fullest
“I came that you may have life 

and have it to the full.” - John 10:10
Our Magazine for 2017 will showcase 

members of the Precious Blood Family –
religious priests and brothers working side by 
side with lay volunteers and members of their 
parish communities – engaged in an array of 
ministries, nourished and strengthened by the 
spirituality of the Precious Blood.  

Pienezza di Vita
“Io sono venuto perché abbiate vita 

e l’abbiano in abbondanza.” - Giovanni 10:10
La nostra rivista per il 2017 presenterà i 

membri della famiglia del sangue prezioso 
– religiosi sacerdoti e fratelli che lavorano a 
fianco ai laici volontari e membri delle loro 
comunità parrocchiali – impegnati in una 
varietà di ministeri, nutriti e rafforzati dalla 
spiritualità del preziosissimo sangue.  
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The Precious Blood Family magazine is designed with you in mind: to 
give you the means to grow spiritually with us and foster in you a missionary 
heart to spread the message of Christ crucified. 

At the intellectual level - biblical and theological - much has been said and 
written about the Blood of Christ, especially since Vatican II.  The Church, 
challenged by modern society, has reclaimed the role of “Lumen Gentium” 
offering a message of “Gaudeum et Spes” to the world at large. On the other 
hand, it has challenged believers to undertake a more mature approach to 
faith and religious practices. 

The new approach encourages moving from a devotional level to a 
spirituality level that feeds all aspects of an individual’s life. Both devotions 
and works of charity become the practical expressions of spirituality.  In our 
case, the spirituality of the Precious Blood has evolved in the same fashion 
where now it is biblically founded, well documented and saturates the life of 
the church - evidenced in every Eucharistic celebration. 

Unfortunately, all these endeavors have not filtered down to the people, 
either for lack of interest on their part or because the 

opportunity was not offered. Truthfully, this is 
the intent of this publication, to encourage you 

to join in partnership with us in spreading 
this spirituality, especially evangelizing 
believers. We invite those who minister 
with us, like lay missionaries, members 

of the USC, parish staffs, mission groups, 
and those we minister to, like parishioners, 

benefactors and supporters, to cherish and 
foster the spirituality of the Blood of Christ. It is 

the fundamental reason for being together and the life-giving element 
that inspires, nourishes and accompanies us now and in the life to come.  

“These are the ones who have… washed their robes 
and made them white in the blood of the Lamb. 
For this reason they stand before God’s throne 

and worship him day and night…”  - Rev. 7:14-15

“Oh, that I  
had a thousand 

tongues to spread 
devotion to the 

Precious Blood!”
St. Gaspar
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Editorial Editoriale
Fr. Peter Nobili, C.PP.S. P. Peter Nobili, C.PP.S.

Life to the Fullest in the Blood of Christ Pienezza di Vita nel Sangue di Cristo
La rivista Famiglia del Sangue Prezioso è stata progettata con voi in 

mente: come mezzo per crescere spiritualmente e fomentare in voi un cuore 
missionario per diffondere il messaggio di Cristo crocifisso.

A livello intellettuale - biblico e teologico - molto è stato detto e scritto 
circa il sangue di Cristo, specialmente dai tempi del Vaticano II.  La Chiesa, 
contestata dalla società moderna, ha riconquistato il ruolo di “Lumen Gentium,” 
offrendo un messaggio di “Gaudium et Spes” al mondo intero. Inoltre, ha sfidato 
i credenti a mostrare un approccio più maturo alla fede e pratiche religiose.

Il nuovo approccio incoraggia un passaggio da un livello devozionale 
a un livello di spiritualità che alimenta tutti gli aspetti della vita di un 
individuo. Sia le devozioni che le opere di carità, diventano l’espressione pratica 
della spiritualità.  Nel nostro caso, la spiritualità del Preziosissimo Sangue ha 
seguito la stessa evoluzione, ed ora è biblicamente fondata, ben documentata 
e satura la vita della Chiesa - evidenziata in ogni celebrazione eucaristica.

Purtroppo, tutti questi sforzi non sono arrivati ai fedeli, o per 
mancanza di interesse da parte loro o perché non è stata offerta loro 
l’opportunità. Sinceramente, questo è il motivo 
di questa pubblicazione; vi incoraggiamo a 
partecipare con noi nella diffusione di questa 
spiritualità, evangelizzando soprattutto i 
credenti. Invitiamo coloro che lavorano con 
noi, come laici missionari, membri della 
USC, il personale della parrocchia, gruppi 
missionari e coloro ai quali rivolgiamo 
il nostro ministero, come i parrocchiani, i 
benefattori e i nostri sostenitori, di vivere e 
promuovere la spiritualità del Sangue di Cristo.  
È la ragione fondamentale per stare insieme e l’elemento vivificante che 
ispira, nutre e ci accompagna in questo momento e nella vita futura.

“Questi sono quelli che hanno... lavato le loro vesti 
e rendendole candide col sangue dell’agnello. 

Per questo motivo essi sono davanti al trono di Dio 
e lo adorano giorno e notte...”  - Rev. 7:14-15

“O, che avrei 
mille lingue  per 

diffondere  la devozione 
al preziosissimo  

sangue!” 
San Gaspare
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Amoris Laetitia Amoris Laetitia
Fr. John Colacino, C.PP.S. P. John Colacino, C.PP.S.

Fr. Colacino’s articles this year are based on Pope Francis’ 
post-synodal Apostolic Exhortation Amoris laetitia.*  

The Joy of Love, II

*The document may found at: https://w2.vatican.va/content/dam/
francesco/pdf/apost_exhortations/documents/papa-francesco_

esortazione-ap_20160319_amoris-laetitia_en.pdf)

Gli articoli di P. Colacino quest’anno si basano sull’Esortazione 
Apostolica post-sinodale Amoris laetitia di Papa Francesco.*

La Gioia dell’Amore, II

*Il documento può trovarsi presso il sito: https://w2.vatican.va/content/dam/
francesco/pdf/apost_exhortations/documents/papa-francesco_

esortazione-ap_20160319_amoris-laetitia_en.pdf) 

This issue’s reflection on Pope Francis’ exhortation focuses on its third 
chapter, entitled “Looking to Jesus: The Vocation of the Family.” In this 
chapter there are several passages which reflect prominent themes in the 
spirituality of the Blood of Christ, namely, Cross, Covenant and paschal mystery.

As we saw last time, the document earlier proposed the image 
of the Lamb of God in a spousal context, the Lamb whose 

Bride, the Church, shares in both his sacrifice as well as his 
triumph. Francis, leaving aside imagery for the moment, 
brings us in this chapter to face the cross concretely as it 
appears in the life of those called to marriage: “The married 
couple are therefore a permanent reminder for the Church of 

what took place on the cross; they are for one another and for 
their children witnesses of the salvation in which they share 

through the sacrament”(no.72).  
One’s thoughts turn naturally here to Paul’s metaphor in 

Ephesians of “the great mystery” whereby spouses serve as icons of the 
marital relationship between Christ and the Church, couples symbolize the 
self-giving love exhibited in the Cross by the second Adam and reciprocated 
by the new Eve – firstly in the person of the Blessed Virgin Mary standing near 
the cross and then in the Church as a whole of which she is herself the icon. 

This relationship between Christ and the Church is, of course, the core 
meaning of the new covenant ratified in the former’s Blood shed on Calvary 
and now glorified in the Lamb who is central to the visionary scenes portrayed 
in Revelation.  This covenant is personally ratified by each Christian in 
baptism: the baptismal vows – the primary commitment of all members 
of the Church.  As Francis puts it, “Mutual self-giving in the sacrament 
of matrimony is grounded in the grace of baptism, which establishes the 
foundational covenant of every person with Christ in the Church” (no. 73).

Questo articolo riflette sul terzo capitolo dell’esortazione di Papa Francesco, 
intitolato “Guardando a Gesù: la vocazione della famiglia.” In questo 
capitolo ci sono diverse frasi che riflettono temi importanti della spiritualità 
del Sangue di Cristo, vale a dire, Croce, Alleanza e mistero pasquale. 

Come abbiamo visto l’ultima volta, il documento all’inizio 
ha presentato l’immagine dell’agnello di Dio in un contesto 
sponsale, l’agnello la cui sposa, la Chiesa, condivide il suo 
sacrificio come anche il suo trionfo. Francesco, lasciando da 
parte le immagini per il momento, in questo capitolo ci porta 
ad affrontare la croce concretamente come appare nella vita 
di quelli chiamati al matrimonio: “la coppia di sposi è quindi 
un ricordo permanente per la Chiesa di ciò che è avvenuto 
sulla Croce; Essi sono per l’altro e per i loro figli testimoni 
della salvezza che condividono attraverso il sacramento”(no.72).

Il pensiero, naturalmente, qui va alla metafora di Paolo nella lettera 
agli Efesini del “grande mistero” dove i coniugi servono come icone del 
rapporto coniugale tra Cristo e la Chiesa, le coppie simboleggiano l’amore 
oblativo esibito nella Croce dal secondo Adamo e ricambiato dalla nuova 
Eva – in primo luogo nella persona della Beata Vergine Maria in piedi vicino 
alla croce e poi dalla Chiesa nel suo complesso di cui essa stessa è l’icona.

Questo rapporto tra Cristo e la Chiesa è, naturalmente, il nucleo 
della nuova alleanza ratificata nel sangue di Cristo sul Calvario e ora 
glorificato nell’Agnello che è al centro della visione riportata nel Libro 
dell’Apocalisse.  Questo patto è ratificato personalmente da ogni cristiano 
nel battesimo: i voti battesimali – l’impegno primario di tutti i membri 
della Chiesa.  Come dice Francesco, “la mutua donazione nel Sacramento 
del matrimonio è radicata nella grazia del battesimo, che stabilisce 
l’alleanza fondamentale di ogni persona con Cristo nella Chiesa” (n. 73).
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Fr. John Colacino, C.PP.S. - Doctorate in Theology, St. Thomas Pontifical 
University, Rome; Doctorate in Ministry, Colgate-Rochester Divinity School; 
Professor of Religious Studies, St. John Fisher College, Rochester, NY.;  
Vice-Provincial, Missionaries of the Precious Blood, Atlantic Province.

Fr. John Colacino, C.PP.S. - Doctorate in Theology, St. Thomas Pontifical 
University, Rome; Doctorate in Ministry, Colgate-Rochester Divinity School; 
Professor of Religious Studies, St. John Fisher College, Rochester, NY.; 
Vice-Provincial, Missionaries of the Precious Blood, Atlantic Province.

Mar r iage,  of  cou rse,  l i ke 
ordination, religious profession, 
consecrated virginity, widowhood, 
and the single life lived as a vocation, 
gives a particular contour to the 
baptismal covenant.  Referring to the 
specific way that marriage shapes 
what is vowed in baptism, Francis 
notes how “Christian marriage is a 
sign of how much Christ loved his 
Church in the covenant 
sealed on the cross, 
yet it also makes 
that love present in 
the communion 
of the spouses. 
By becoming 
one f lesh, they 
e m b o d y  t h e 
espousal of our 
human nature by 
the Son of God. That is 
why ‘in the joys of their love 
and family life, he gives them here on 
earth a foretaste of the wedding feast 
of the Lamb’” (no. 73).

Hopefully, one can sense in 
all this what may be described 
as a privileged way to live out 
the spirituality of the Blood of 
Christ.  This spirituality is radically 
incarnational and paschal.  Spouses 
who live out the great mystery of 
becoming “one flesh – and blood” 
after the pattern of Christ and the 
Church do so in the concrete reality 

of daily life.  They remind the Church 
that, despite our looking forward to a 
future consummation of the Bride’s 
union with the Lamb, there is nothing 
about the here and now which is not 
already colored and graced by that 
fullness: not our sexuality, not our 
work, not our play, not our loves, not 
our domestic life, not our joys nor 
our sorrows.  The Christian life is 
incarnate in all respects.  The very 

physical symbol of blood allows 
for no corner of human life to 

be exempt from an infusion of 
divine grace.

Finally, the paschal 
character of this spirituality 
roots a Christian life in the 
alternating rhythms of death 

and resurrection, where Blood 
shed, Blood risen and Blood 

given is the most graphic and 
poignant Sign.  Marriage, like 
all the sacraments, is a paschal 
sacrament: one way to enter more 
deeply into the mystery of a love 
stronger than death, a sacrificial 
love that becomes the more fruitful 
and life-giving the more it dies 
to mere self-seeking. “For the 
sacrament of marriage flows from the 
incarnation and the paschal mystery, 
whereby God showed the fullness of 
his love for humanity by becoming 
one with us” (no. 74).

“Christian marriage is a sign of how much Christ loved his Church 
in the covenant sealed on the cross...” (no. 73)

Several passages 
reflect prominent 

themes in the spirituality 
of the blood of Christ: 

cross, covenant and 
paschal mystery.

Il matrimonio, quindi, come 
l’ordinazione, la professione religiosa, 
la verginità consacrata, la vedovanza 
e la vita da singola vissuta come 
vocazione, dà una forza particolare 
a l l’a l lea n za  ba t t e s i ma le .  
Riferendosi al modo specifico 
in cui il matrimonio forma ciò 
che è promesso nel battesimo, 
Francesco nota come “I l 
matrimonio cristiano è un segno 
che non solo indica quanto Cristo 
ha amato la sua Chiesa nell’Alleanza 
sigillata sulla Croce, ma rende 
presente tale amore nella comunione 
degli sposi. Unendosi in una sola 
carne rappresentano lo sposalizio del 
Figlio di Dio con la natura umana. 
Per questo «nelle gioie del loro 
amore e della loro vita familiare 
egli concede loro, fin da quaggiù, 
una pregustazione del banchetto 
delle nozze dell’Agnello”(n. 73).

Speriamo che si percepisca in 
tutto questo ciò che potrebbe essere 
descritto come un modo privilegiato 
di vivere la spiritualità del Sangue 
di Cristo. Questa spiritualità è 
radicalmente incarnata e pasquale. I 
coniugi che vivono il grande mistero 
di diventare “una sola carne – e un 
solo sangue” sul modello di Cristo 
e della Chiesa lo fanno nella realtà 
concreta della vita quotidiana.  Essi 
ricordano la Chiesa che, nonostante 
la nostra attesa di un compimento 
futuro dell’unione della sposa con 

l’Agnello, non c’è niente qui e ora che 
non sia già colorato e aggraziato da 

quella pienezza: ne la nostra 
sessualità, ne il nostro 

lavoro, ne il nostro 
divertimento, ne 
il nostro amore, 
ne  la  nos t r a 
vita domestica, 
ne  le  nos t re 

gioie, né i nostri 
dolor i. La vita 

cristiana è incarnata 
in tut t i gli aspet t i. 

Il simbolo concreto del sangue, 
non consente a nessuna angolatura 
della vita umana di essere esente 
da un’infusione della grazia divina.

Infine, il carattere pasquale di 
questa spiritualità unisce la vita 
Cristiana ai ritmi alternati di morte e 
risurrezione, dove il sangue versato, 
sangue risuscitato e dato, è il segno più 
grafico e struggente. Il matrimonio, 
come tutti i sacramenti, è un 
sacramento pasquale: un modo 
per entrare più profondamente nel 
mistero di un amore più forte della 
morte, un amore oblativo che 
diventa più fecondo e vitale quanto 
più muore a sé stesso. “Poiché il 
sacramento del matrimonio che 
sgorga dal mistero dell’Incarnazione 
e della Pasqua, in cui Dio ha espresso 
tutto il suo amore per l’umanità e si 
è unito intimamente ad essa” (n. 74).

“Il matrimonio cristiano è un segno che indica quanto Cristo ha 
amato la sua Chiesa nell’Alleanza sigillata sulla Croce...” (n 73)

Diversi brani 
riflettono 

temi importanti della 
spiritualità del Sangue 
di Cristo, come Croce, 

Alleanza e mistero 
pasquale.



Why are we precious in God’s eyes?  The Bible begins with the story 
of creation, culminating in the creation of humankind in God’s own image 
and likeness – “male and female he created them” (Gn 1:27).  God gives the 
man and the woman the command to “be fertile and multiply” and to have 
“dominion” (not domination) over the whole world.  The text adds that “God 
looked at everything he had made, and found it very good” (1:31).  Psalm 8 
reflects on this special relationship between God and humankind: “What is 
man that you are mindful of him, and a son of man that you care for him? 
. . O Lord, how awesome is your name through all the earth!” (Ps 8:5.10)

However, in the third chapter of Genesis, 
the man and the woman in the Garden of Eden 
disobey God’s command and sin.  We call this 
“original” sin, and we are all tainted by it (except 
Jesus and Mary).  If we are honest – like Pope 
Francis – we realize that we are all sinners, 
indeed.  The good that we want to do, we do not 
always do it.  And the evil that we do not want 
to do, sometimes we do it!”  So, how can we be 
“precious” in God’s eyes?

It is a great mystery.  God’s love for us is filled with mystery.  But it is 
true.   Elsewhere in the Bible, for example, God speaks 

to those who are alienated – in exile from their true 
home as a punishment for their sins: “Do not fear, for 
I have redeemed you; I have called you by name; you 
are mine. . . Because you are precious in my eyes and 

honored, and I love you” (Is 43:1.4).  How can this be?  
Because God is not like you and I.  He is totally Other.  

God is light, love, life, mercy and compassion.
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Life in the Blood of Christ Vita nel Sangue di Cristo
Fr. Alphonse Spilly, C.PP.S. P. Alphonse Spilly, C.PP.S.

God’s  
love for us 

is filled with 
mystery.

We Are Precious in God’s Eyes Noi Siamo Preziosi agli Occhi di Dio 

Perché siamo preziosi agli occhi di Dio?  La Bibbia inizia con il racconto 
della creazione, e si conclude con la creazione dell’uomo a immagine e 
somiglianza di Dio – «maschio e femmina li creò» (Gn 01:27).  Dio dà 
all’uomo e alla donna il comando “Siate fecondi e moltiplicatevi” e il 
“dominio” (non dominazione) sopra il mondo intero.  Il testo aggiunge che 
“Dio guardò tutto quello che aveva fatto e lo trovò molto buono” (1:31).  Il 
Salmo 8 riflette su questa speciale relazione tra Dio e l’umanità: “ che cosa 
è l’uomo perché te ne ricordi e il figlio dell’uomo perché te ne curi?..... O 
Signore, quanto è grande il tuo nome su tutta la terra! “ (Sal 8:5. 10)

Tuttavia, nel terzo capitolo della Genesi, 
l’uomo e la donna nel giardino dell’Eden 
disobbediscono al comando di Dio e peccano. 
Noi chiamiamo questo peccato “originale”, e tutti 
siamo contaminati da esso (tranne Gesù e Maria).  
Se siamo onesti – come Papa Francesco – ci 
rendiamo conto che siamo tutti peccatori. Il bene 
che vogliamo fare, non sempre lo facciamo.  E il 
male che non vogliamo fare, a volte lo facciamo!”  
Quindi, come possiamo essere “preziosi” agli 
occhi di Dio?

È un grande mistero.  L’amore di Dio per noi è pieno 
di mistero.  Ma è vero.  Altrove nella Bibbia, per 
esempio, Dio parla a coloro che sono alienati – in esilio 
dalla loro vera casa come una punizione per i loro 
peccati: «non temere, perché io ti ho riscattato; Ti ho 
chiamato per nome; Tu sei mio... Perché tu sei prezioso 
ai miei occhi e onorato, e io ti amo»(è 43:1.4).  Come 
può essere?  Dio non è come io e te.  Lui è totalmente altro.

Dio è luce, amore, vita, misericordia e compassione.

L’amore 
di Dio per noi 

è pieno 
di mistero



5					                              Life in the Blood Christ Spilly			             	             		       		              5

Fr. Alphonse Spilly, C.PP.S. - Ph.D. (Biblical Studies), Special Assistant to 
the Archbishop, Archdiocese of San Antonio, Texas.

Fr. Alphonse Spilly, C.PP.S. - Ph.D. (Biblical Studies), Special Assistant to 
the Archbishop, Archdiocese of San Antonio, Texas.

In the New Testament, we hear that “God is 
light . . . If we walk in the light as he is in the 
light, then we have fellowship with one another, 
and the blood of his Son Jesus cleanses us from all 
sin” (1 Jn 2:5.7).  Also, “God is love, and whoever 
remains in love remains in God and God in him” 
(1 Jn 4:16).  Pope Francis has said that “mercy 
is the name of God.”  Light, love, life, mercy, 
compassion – these are all descriptions of God.  

So, when we ask, how can we sinners be precious in God’s eyes, we 
are focusing on ourselves.  But, if we turn the spotlight on God, we begin 
to enter into the very mystery of divinity.

St. Paul explicitly contrasts Adam and Jesus: “If by that one person’s 
transgression the many died, how much more did the grace of God and 
the gracious gift of the one person Jesus Christ 
overflow for the many...where sin increased, 
grace overflowed all the more, so that, as sin 
reigned in death, grace also might reign through 
justification for eternal life through Jesus Christ 
our Lord” (Rm 5:12.20-21).  The Apostle to the 
Gentiles also highlights the love of God and of 
Jesus in powerful terms: “Only with difficulty 
does one die for a just person...But God proves his love for is in that, while 
we were still sinners, Christ died for us.  How much more then, since we 
are now justified by his blood, will we be saved through him” (Rm 5:7-9).  

St. Paul also implicitly contrasts Jesus with Adam: Jesus, “who, though 
he was in the form of God, did not regard equality with God something 
to be grasped.  Rather, he emptied himself, taking the form of a slave...
he humbled himself, becoming obedient to death, even death on a cross:” 
(Phil 2:6-8).  Paul calls upon all disciples of the risen Lord to take the same 
attitude: humbly say “Yes” to God’s will.  That is our appropriate response 
to God’s love, mercy, and compassion – truly being precious in God’s eyes.

Saying “Yes” to God is our appropriate response.

If we turn the spotlight on God, 
we begin to enter into the very mystery of divinity.

Nel nuovo Testamento, sentiamo che «Dio 
è luce... Se camminiamo nella luce come Egli è 
nella luce, abbiamo comunione l’uno con l’altro 
quindi il sangue del suo figlio Gesù ci purifica da 
ogni peccato»(1 Gv 2:5.7).  Inoltre, «Dio è amore, 
e chi rimane nell›amore rimane in Dio e Dio in 
lui» (1 Gv 4:16). Papa Francesco ha detto che 
«misericordia è il nome di Dio».  Luce, amore, 
vita, misericordia e compassione – queste sono tutte le descrizioni di Dio. 

Così, quando ci chiediamo, come possiamo noi peccatori essere 
preziosi agli occhi di Dio, ci concentriamo su noi stessi.  Ma, se puntiamo 
i rif lettori su Dio, cominciamo a entrare nel mistero della divinità.

San Paolo sottolinea in modo esplicito la differenza tra Adamo e Gesù: 
«se per la trasgressione di una persona tanti sono morti, quanto più ha fatto 

la grazia di Dio e il dono gratuito di una persona, 
Gesù Cristo che straripa per molti... in caso di 
aumento di peccato, la grazia trabocca soprattutto, 
affinché, come il peccato ha regnato nella morte, la 
grazia possa regnare attraverso la giustificazione 
per la vita eterna in Cristo Gesù nostro Signore» 
(Rm 5:12. 20-21). Anche l’Apostolo delle genti 
mette in evidenza l’amore di Dio e di Gesù in 

termini forti: «soltanto con difficoltà uno muore per una persona giusta, 
ma Dio dimostra il suo amore in questo modo, che, mentre eravamo ancora 
peccatori, Cristo è morto per noi. Quanto più, dal momento che ora siamo 
giustificati dal suo sangue, saremo quindi salvati attraverso di lui »(Rm 5:7-9).

San Paolo sottolinea anche una differenza implicita tra Gesù e Adamo: 
Gesù, «che, pur essendo di natura divina, non considerò un tesoro geloso 
la sua uguaglianza con Dio.  Ma spogliò se stesso, assumendo la forma di 
uno schiavo... e umiliò se stesso, diventando obbediente fino alla morte, e 
alla morte di croce» (Fil 2:6-8). Paolo chiede a tutti i discepoli del Signore 
risorto di assumere lo stesso atteggiamento: umilmente dire «Sì» alla volontà 
di Dio.  Questa è la nostra risposta all’amore, misericordia e compassione di 
Dio – per essere veramente preziosi agli occhi di Dio. 

Dire «Sì» a Dio è la nostra risposta appropriata.

Se puntiamo i riflettori su Dio, 
cominciamo a entrare nel mistero della divinità.
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C.PP.S. Mission Projects Progetti Missionari C.PP.S. 

Learn about our 
Mission Projects  

in Tanzania 
cppsmissionprojects.ngo

C.PP.S. Mission Projects 
was established in 1976 
as the “Water Project” 

and now has expended to include 
a primary and secondary school.  

Through the generosity 
of thousands of volunteers 

and supporters 
water, education, 

health care, 
and agriculture are slowly 

becoming a reality 
for the people of Tanzania.

Vieni 
alla conoscenza 

dei nostri progetti 
in Tanzania 

cppsmissionprojects.ngo

I Progetti Missionari  
iniziarono nel 1976 come “Progetto per l’Acqua” 

e ora si è sviluppato ed include 
una scuola primaria e una secondaria.   

Grazie alla generosità 
di migliaia di volontari 

e sostenitori 
acqua, istruzione, 

assistenza sanitaria 
e l’agricoltura 

stanno lentamente 
diventando una realtà 

per il popolo della Tanzania.
The proposed dorms will 
house 100 students each 

and be built on the C.PP.S. 
Mission Projects compound 
surrounded by the schools 

and our Water Project.

I dormitori proposti 
ospiteranno 100 studenti 

ognuno e saranno costruiti 
sul terreno della Missione 
circondati dalle scuole e il 

nostro Progetto per l’Acqua.



Le famiglie che hanno il desiderio 
e i mezzi per mandare i figli alla 
scuola secondaria, spesso scelgono 
la scuola che fornisce alloggi. I 
dormitori aiuteranno ad attirare 
studenti alla scuola secondaria 

Giovanni Merlini e renderla più  
completa.
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Essere 
parte del loro 

futuro.

Capital Campaign
for Dormitories

Campagna Fondi
per Dormitori

The dormitories projected cost is 
$250, 000 USD each to build, outfit 
and furnish. It is our hope to have 
one for both girls and boys so that 
all of our students can be stronger 
together and our schools can be more 
sustainable in terms of providing for 
the ongoing and growing needs of 
our students.

Families in Tanzania that have the desire and 
means to send their children to secondary 
school often will only consider schools 
that provide accommodations. The 
dorms will help attract students, make 
John Merlini Secondary school more 
complete and enhance its sustainability.

Il costo previsto per i dormitori è di 
$250,000 USD ciascuno, fornito e 
arredato. Speriamo di costruirne uno 
per i ragazzi e uno per le ragazze per 
provvedere alle loro esigenze in modo 
adeguato e sostenibile e rendere la 
scuola Giovanni Merlini più efficente.  

John Merlini Secondary School opened in 
January 2015 to empower the leaders of 
tomorrow with the knowledge they need 
to succeed and the skills to achieve their 
goals.

La scuola secondaria Giovanni Merlini è stata 
inaugurata nel gennaio 2015 per formare i 
leader di domani  perchè  abbiano successo 
e la competenza per raggiungere i loro 
obiettivi.

Be a  
Part of their 

future.
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The Sacredness of Life La Sacralità della Vita
Fr. Phillip Smith, C.PP.S. P. Phillip Smith, C.PP.S.

Infused with the Spirituality 
of the Blood of Christ

Infusi con la Spiritualità 
del Sangue di Cristo

The sounds tell it all! Sirens penetrating the street, piercing ears; 
streetcars rolling over the interchange of tracks right in 

front of the church, shaking the building as they 
do so, and the hums of everyday chatter right 

outside the window. Life in downtown Toronto 
is different than along the placid streets of 
the suburbs that make up the greater Toronto 
area. One aspect of life that has not changed, 

however, is the need for the Blood of Christ to 
be seen, felt, heard, and lived.

In my last article I spoke of basic human rights accepted around the 
world as inalienable and this article will further that fact but in a more 
local and personal, and concrete way. 
St. Alphonsus elementary school is not 
near the church proper. It is located 
approximately 2 kilometers (1.5 miles) 
away. To arrive there from the church 
I normally take a streetcar or walk. 
The student leadership of the school 
with their staff guide are looking for 
ways they can help bridge the distance 
between church + school not just 
geographically but also by improving the human condition that one finds 
along St. Clair Avenue West.

Our purpose is to enhance the human person 
with food and clothing and allow them to know of their worth 

through the lens of the Blood of Christ.

The need for 
the Blood of Christ 

to be seen, felt, 
heard, and lived is 

everywhere.

Il suono ci dice tutto! Sirene stridenti per la strada, che penetrano 
le orecchie; locomotive che cambiano binari proprio davanti la Chiesa, 
scuotendo allo stesso tempo anche l’edificio, e il 
ronzio delle chiacchiere di tutti i giorni proprio 
fuori della finestra. La vita nel centro di Toronto 
è diversa da quella lungo le placide strade della 
periferia di Toronto che include un’area più 
grande.  Uno degli aspetti della vita che non è 
cambiato, tuttavia, è la necessità per il sangue 
di Cristo essere visto, sentito, ascoltato e vissuto.  

Nel mio ultimo articolo ho parlato di diritti umani fondamentali 
accettati in tutto il mondo come inalienabili e questo articolo esplora 

ulteriormente questo fatto ma in modo 
più locale, personale e concreto. La 
Scuola elementare Sant’ Alfonso non 
è vicino alla Chiesa che porta lo stesso 
nome. È situata a circa 2 km (1,5 
miglia) di distanza. Per arrivare lì dalla 
Chiesa normalmente prendo un mezzo 
pubblico o vado a piedi. La direttrice 
e gli insegnanti stanno considerando 
diversi modi di superare la distanza, 

non solo geografica ma soprattutto per quel che riguarda un miglioramento 
delle condizioni umane che si incontrano lungo la strada di Santa Chiara. 

Il nostro scopo è quello di provvedere i bisognosi 
con cibo e vestiti per farli sentire valorizzati 

attraverso la lente del sangue di Cristo. 

La necessità per 
il sangue di Cristo 

di essere visto, sentito, 
ascoltato e vissuto è 

ovunque.
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Students have recognized that a basic human need is Food and 
Clothing! People need to feel as if they belong. Despite any number of small 

restaurants along the main thoroughfare as well 
as the small grocery stores, poverty exists. The 
school and I have devised a plan that the students 
will collect canned goods and food staples every 
month and then we take a streetcar carrying sacks 
to another Catholic Church nearby where we 

assist in supplying their “Out of the Cold” program. In this way, food is 
available for the hungry and we are contributing to reaching out to those 
on the outside of society and making them feel near.  

Out of the Cold is a volunteer initiative by Toronto area 
churches, synagogues, and faith communities to serve as Host 
Sites that offer shelter, hospitality and refuge to people who are 
homeless in the City of Toronto. 

Out of the Cold host sites reach out to marginalized 
individuals and extend a warm invitation to enjoy food, shelter 
and hospitality.  There is diversity in the people using the service 
as well as in the volunteers that keep it running, representing 
many ethnicities, faiths, economic backgrounds, and ages range 
from 8 to 80. The 30-year old program is made possible through 
the dedication and support of the many volunteer groups that 
offer their time, energy and perseverance.

We are also collecting winter apparel donating them to a local Thrift 
store or church, providing these essentials for those who lack them.  This is 
our purpose: to enhance the human person with food and clothing and allow 
them to know of their worth through the lens of the Blood of Christ. Each 
person is important; each has value. We reach out not in any grandiose way 
but in small ways. For me, what I have been observing is a transformation 
of the students attitudes. They have begun to realize that right in their own 
neighbourhoods, people without basic essentials, who, because of economic 
troubles, or the lack of work, were still trying to recover a sense of dignity.  
The Blood of Christ is our motivation to respond to the “call of the 
Blood” that stills cries out today on streets where we live.

Gli studenti hanno riconosciuto che cibo e vestiti fanno parte dei primi 
bisogni umani. Le persone hanno bisogno di sentirsi parte della società. 
Nonostante ci siano diversi piccoli ristoranti lungo 
la strada principale, come pure di piccoli negozi 
di alimentari, esiste la povertà. La scuola e io 
abbiamo messo a punto un piano secondo il quale 
gli studenti raccoglieranno cibo in scatole e che 
non si guasta ogni mese, lo metteremo in sacchetti 
di plastica, e prendendo il tram lo porteremo in un’altra Chiesa cattolica 
nelle vicinanze per aiutare il loro programma “Out of the Cold.” In questo 
modo, i bisognosi avranno cibo a disposizione e noi potremo contribuire a 
raggiungere le persone emarginate, facendogli sentire la nostra vicinanza.

A Riparo dal Freddo è un’iniziativa volontaria delle chiese, 
sinagoghe e comunità di fede di Toronto per offrire riparo, ospitalità 
e rifugio a persone che sono senza casa nella città di Toronto.

I luoghi A Riparo dal Freddo servono individui emarginati 
ed offrono loro un caldo invito a gustare cibo, rifugio e ospitalità.  
C’è diversità di persone che utilizzano il servizio, come pure nei 
volontari che offrono il servizio, che sono di diversi gruppi etnici, 
di fede, ceti economici e di età da 8 a 80. Il programma, vecchio 
di 30 anni, è reso possibile attraverso la dedizione e il sostegno dei 
numerosi gruppi di volontari che offrono il loro tempo, energia e 
perseveranza.

Stiamo anche raccogliendo vestiti invernali che doniamo a un deposito 
locale per indumenti o ad una Chiesa, per poter fornire le cose essenziali 
a coloro che sono nel bisogno. Questo è il nostro scopo: fornire le persone 
con cibo e vestiti per farli sentire valorizzati attraverso la lente del sangue 
di Cristo. Ogni persona è importante; ognuno ha valore. Noi non facciamo 
cose grandiose ma quello che possiamo. Quello che io ho osservato è una 
trasformazione nell’atteggiamento degli studenti. Essi hanno cominciato a 
capire che proprio nei loro quartieri, ci sono persone senza cose essenziali, 
che, a causa di problemi economici, o la mancanza di lavoro, stanno ancora 
cercando di recuperare un senso di dignità. Il Sangue di Cristo è la nostra 
motivazione per rispondere ai bisognosi nelle strade dove viviamo.
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Secondly, a major concern in school communities has been the stigma 
of bullying. These student leaders, through their posters, announcements 
and displays, are helping students realize the intrinsic worth of the 
other. The area in which we live 
is filled with people of various 
ethnic backgrounds, traditions 
and customs. In the midst of the 
Portuguese, Italians, Philippinos, 
Indians, Ethiopian, Eritrean, Jewish, 
native aboriginals, there are various 
styles of dress, foods, and cultural 
events. Each adds a different spice 
to the colorful panorama of a city 
street. Even at an elementary school 
level, the students attend classes; 
play various sports activities, and 
learn to enrich their own world-
view with a blending of the other’s cultures, language and traditions. 
Respecting the other as other is a life-long process but the students are 

learning that respect, honour, and treating “our dear 
neighbor” as St. Maria De Mattias would say, 

are simple words to repeat. However, changing 
attitudes in order to put those words into practice 
takes much longer. The rewards though are out of 
this world. We begin to make progress one-step 

at a time, no matter how long the distance it takes 
to see the rights of others respected and honored. 

We begin to make progress one-step at a time 
to see the rights of others respected and honored.      

Each ethnic group 
adds a different spice 

to the colorful panorama 
of a city street.

La zona in cui viviamo 
è piena di persone di vari 

gruppi etnici, tradizioni e costumi.

The area in which we live 
is filled with people of various 

ethnic backgrounds, traditions and customs.

Respecting 
the other 

as other is a  
life-long  
process.

In secondo luogo, una delle preoccupazioni principali nella comunità 
scolastica è stato lo stigma del bullismo. Gli insegnanti, attraverso i loro 
manifesti, annunci e programmi, stanno aiutando gli studenti a capire il 

valore intrinseco dell’altro. La zona 
in cui viviamo è piena di persone 
di vari gruppi etnici, tradizioni e 
costumi. In mezzo a Portoghesi, 
Italiani, Filippini, Indiani, Etiopi, 
Eritrei, Ebrei, Nativi aborigeni, 
ci sono diversi modi di vestire, 
diversi alimenti ed anche eventi 
culturali. Ognuno aggiunge una 
spezia diversa al panorama colorato 
delle strade della città. Anche a 
livello di scuola elementare, gli 
studenti frequentano classi; svolgono 
varie attività sportive, imparano 

ed arricchiscono la propria visione del mondo con una mescolanza di 
culture, lingue e tradizioni. Rispettare l’altro come un 
altro è un processo continuo che dura tutta una vita, 
ma gli studenti stanno imparando che rispettare, 
onorare e trattare il “caro prossimo” come direbbe 
Santa Maria De Mattias, sono semplici parole da 
ripetere. Ma, il cambiamento dell’atteggiamento 
per mettere quelle parole in pratica richiede molto 
più tempo. La ricompensa però è fuori di questo 
mondo. Progrediamo un passo alla volta, non importa 
di quanto è la distanza per vedere i diritti degli altri rispettati e onorati.

 Ogni gruppo etnico  
aggiunge una spezia diversa 

al panorama colorato 
delle strade della città. 

Rispettare 
l’altro come un 

altro è un  
processo lungo  

una vita.

Progrediamo un passo alla volta 
nel vedere i diritti degli altri rispettati e onorati.
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Sacramental Life Vita Sacramentale
Fr. Andrea Biaggi, C.PP.S. P. Andrea Biaggi, C.PP.S.

Live Life in its Fullness Vivere la Vita nella Pienezza

Life is elevated 
and enriched 

by the 
Sacraments.

The Holy Spirit 
is the Lord 
and giver 

of life.

La vita 
è elevata ed 
arricchita 

dai Sacramenti.

Lo Spirito
Santo

è Signore 
e dà la Vita.

Usually when beginning a theological 
presentation, particularly with regard to the 
sacraments, I scrupulously adhere to the 
dogma of the Church. For this article, I’d 
like to delve into the mystery of the Holy 
Spirit descending upon us with his many-
faceted gifts, endowing us with the fruits 
of the spirit that are indelibly imprinted 
in the soul of those who receive them. 

2 – Confirmation: 
the fortification 

 
When we think of the sacrament 

of Confirmation, or as the Holy Father 
commented a few days ago the “sacrament 
of farewell”- since often young people 
after receiving it abandon sacramental 
practice - we realize that we deal with a 
gift of grace that is ethereal for most of us. 
However, the sacrament of confirmation 
is based on a reality, even from the 
standpoint of signs, that is very alive. 

It’s true, the Holy Spirit who “blows 
where he wills” (Jn 3.8) letting us hear 
his voice, is the Lord and giver of life. 
Not only a natural life but the gift of a 
supernatural life of grace - a life and a 
vitality that man alone cannot give to 
himself, but that can be transmitted only 
to the extent of his cooperation with the 
plan of God. 

Di solito quando inizio una trattazione 
teologica, soprattutto per quanto riguarda 
i sacramenti, mi attengo scrupolosamente 
alla dogmatica della Chiesa, ma oggi, vorrei 
entrare un po’ più profondamente nel mistero 
dello Spirito Santo che scende sopra ciascuno 
di noi attraverso la multiformità del dono, 
spiegandolo attraverso la potenza del frutto 
dello Spirito che indelebilmente s’imprime 
nell’anima di chi lo riceve. 

2 – Cresima: 
la fortificazione

Quando pensiamo al sacramento della 
Cresima, o come ha commentato pochi giorni 
fa il Santo Padre il “sacramento dell’addio” 
- in quanto spesso i giovani dopo averlo 
ricevuto abbandonano la pratica sacramentale, 
ci rendiamo conto che prendiamo in causa un 
dono di grazia che ha per la maggior parte di 
noi le tonalità dell’evanescenza. Tuttavia, il 
sacramento della Cresima si basa su una realtà, 
anche dal solo punto di vista dei segni, molto viva. 

È vero, lo Spirito Santo che “soffia dove 
vuole” (Gv 3,8) facendoci sentire la sua voce 
è Signore e dà la Vita. Non soltanto una vita 
naturale bensì il dono di una vita soprannaturale 
di Grazia. Una vita ed una vitalità che l’uomo 
da solo non si può dare, ma che può essere 
trasmessa solo nella misura di una sua sempre 
maggior compromissione col piano di Dio. 
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The sign of the oil, which came only 
later in the chrism rite, can be a light in 
presenting to us the theological richness, 
through images, which the person being 
confirmed will receive.  Oil, as a sign 
of purification and fortification, healing 
and comfort, is the typical image of 
consecration, the sign of a communion with 
God, of an irrevocable Covenant with the source of the supreme Gift. The same 
thing goes for the laying on of hands, which typologically helps us understand 
the choice that is made of the candidate and then his blessing, made sacred 
through the gesture that can only be done by the one who has something to 
give, and at the same time, the election for the task he is given: to defend the 
rights of God - the God who makes our lives full through this gift of grace.

I would like to share the joy of a personal experience, when one day the 
Holy Father John Paul II remarked to his friend his understanding of the seven 
gifts of the Holy Spirit, as he had learned them in Sunday school in his parish 
of Wadowice. Because this article is brief and I didn’t record the Pope’s talk, 
I’ll have to rely on my memory. For these reasons, I’ll certainly be limited, 
but at least a summary seems the right thing to do.

It is necessary to know the seven gifts of the Holy Spirit 
and to have a broad knowledge of their usefulness.

First of all, you must understand that it is necessary to know the seven 
gifts of the Holy Spirit.and to have a broad knowledge of their usefulness. In 
fact, as a child knows how to call by name the things he would like to receive 
from his mom, how much more must we know what is good to ask of God.

The gift of Wisdom, is the highest of all, and so many make the mistake of 
asking God for this gift immediately, without understanding that to get to this, 
God has established an educational pedagogy that makes us go up step by step 
to an ever-greater experience of knowledge, love and communion with him. 

We start therefore from the beginning, with the gift of the Holy Fear of 
the Lord, which few ask for, partly because they do not know exactly what 
it is and therefore interpret it incorrectly as an unidentified fear of God. The 
Holy Fear of God I can imagine visually with the example of Moses climbing 
Mount Horeb, and encountering the revelation of the God of life who stops 
him and orders him to take off his sandals (Cf Eg 3.5). At this point Moses 
understands that there is a fundamental difference between himself and God, 
i.e. man is man: sinner, miserable, suffering; while God is God: holy, merciful, 
liberator. This is the Holy Fear of God: understand who you are and who God 
is, and live accordingly. 

Oil, as a sign of purification and fortification, 
healing and comfort, is the typical image of consecration.

Il segno dell’olio, che è entrato solo in un 
secondo momento nel rito crismale, può essere 
una luce nel presentarci la ricchezza teologica 
per immagini che assumerà colui che riceverà 
la Cresima; l’olio, quale segno di purificazione 
e di fortificazione, di guarigione e di conforto, 
è l’immagine tipica della consacrazione, il 

segno di una comunione con Dio, di un patto irrevocabile con la fonte del 
Dono per eccellenza. La stessa cosa vale per l’imposizione delle mani, che 
tipologicamente ci aiuta a comprendere la scelta che viene fatta del candidato 
e quindi la sua benedizione, il suo renderlo sacro attraverso il gesto che può 
fare solo chi ha un qualcosa da donare, e nello stesso tempo l’elezione per il 
compito che gli viene assegnato: difende i diritti di Dio. Quel Dio che rende 
piena la nostra vita anche attraverso questo Dono di Grazia. 

Vorrei a questo punto condividere la gioia di un’esperienza del tutto 
personale, quando un giorno il Santo Padre Giovanni Paolo II ha commentato 
ad un suo amico il senso dei sette doni dello Spirito Santo, così come lo aveva 
imparato a catechismo nella sua parrocchia di Wadowice. Ora, visto lo spazio 
ristretto, e l’impossibilità per me di averli registrati quel giorno, dovrò fare 
affidamento alla memoria; per questo non sarò certamente esaustivo, ma 
almeno un abbozzo mi sembra doveroso darlo. 

Innanzitutto, occorre comprendere che i sette doni dello Spirito Santo 
è necessario conoscerli e sapere almeno a grandi linee a cosa servono. 
Infatti, come un bambino sa chiamare per nome le cose che desidera ricevere 
dalla sua mamma, tanto più noi dobbiamo sapere cosa è buono chiedere a Dio. 

Il dono della Sapienza, è il più alto di tutti, e quindi molti fanno lo sbaglio 
di chiedere a Dio immediatamente questo dono, senza comprendere che per 
arrivare a questo, Dio ha stabilito una pedagogia educativa che ci fa salire 
gradino dopo gradino ad una sempre maggiore esperienza di conoscenza, di 
amore e di comunione con Lui. 

Iniziamo così dal principio, col dono del Santo Timore di Dio, che pochi 
chiedono, anche perché non sanno esattamente cosa sia e lo interpretano quindi 
erroneamente come una non ben identificata paura di Dio. Il Santo Timore 
di Dio posso immaginarlo visivamente con l’esempio di Mosè, che salendo 
il monte Oreb, incontra la rivelazione del Dio della vita che lo ferma e gli 
intima di togliersi i calzari (Cf Es 3,5). A questo punto Mosè comprende bene 
che vi è una differenza fondamentale tra lui e Dio; l’uomo è uomo: peccatore, 
misero, sofferente; mentre Dio è Dio: santo, misericordioso, liberatore; e 
questo è il Santo Timore di Dio: comprendere bene chi sei tu e chi è Dio, e 
vivere di conseguenza. 

L’olio, quale segno di purificazione e di fortificazione, 
di guarigione e di conforto, è l’immagine tipica della consacrazione.
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Once I know who I am, I can’t 
help but put myself in front of him 
to thank him, to offer him myself 
and ask him for what I need.  This 
is prayer: the gift of Piety - to place 
oneself in the presence of God with 
a humble, simple and 
prayerful disposition. 
In so doing, I realize 
that God has filled my 
life with singular gifts 
and I need to know 
how to use them.  
With the help of the 
gift of Knowledge I 
recognize what and 
how many are these 
gifts, and how I can 
make them bear fruit in the right 
measure that God expects of me. 

However, in my daily life I 
realize I’m always prey to temptation 
and the malignant enemy covets my 
life, never losing an opportunity to 
haunt it.  For this I need a force that 
doesn’t come from me, but is given 
to me. This is the gift of Fortitude, 
that lets me put in God all my 
weaknesses with the consciousness 
that he alone is enough to win over 
the root of all evil. 

Strong in God, to always take 
the right direction and do not move 
away from him who is the only true 
way that leads perfectly to life, I 

need to take his suggestions, his lead.  
This is the gift of Counsel, which 
isn’t about advising others but rather 
putting myself in the footsteps of the 
one Lord and Master. 

To better appreciate the things 
o f  t h i s  w o r l d  a n d 
comprehend more and 
more his divine plan for 
creation is the gift of 
Understanding, which 
helps me to get into the 
mind of God and his 
intimate way to feel the 
reality of created things. 

Arriving to this point 
then unfolds in front of 
me a door leading to an 

endless depth: the gift of Wisdom.  
It is the ability to enjoy the things 
of God with his own impressions, 
savoring the beauty of creation and 
the profound meaning of the one 
who is the principle and source of all 
things visible and invisible, and by 
means of which all find the meaning 
of their own existence.

Thesee are the gifts of the God 
of life, the Life-giving Spirit, which 
help us live life in its fullest and in 
its reality. Whoever received this seal 
has already received them in their 
fullness. We have the task to activate 
them and use them through the daily 
exercise of a life of Grace.

Una volta che so chi sono io, 
non posso far altro che mettermi 
di fronte a Colui che tutto può per 
ringraziarlo, offrirgli me stesso e 
chiedergli ciò di cui ho bisogno, 
e questa è la preghiera: il dono 
della Pietà. Sapere mettersi alla 
presenza di Dio con la disposizione 
umile e semplice dell’orante. Così 
facendo mi accorgo 
che Dio ha riempito di 
doni singolari la mia 
vita, che ho bisogno 
di trafficarli  e con 
l’aiuto del dono della 
Scienza so leggere quali 
e quanti sono questi 
doni, e quindi so anche 
farli  frutt if icare nella giusta 
misura che Dio si aspetta da me. 

Tuttavia, nel mio quotidiano mi 
rendo conto di essere sempre in preda 
a tentazioni e che il nemico maligno 
brama la mia vita, non perdendo mai 
occasione per insidiarla; per questo 
necessito di una forza che non viene 
da me, ma che mi viene data; è il dono 
della Fortezza, che mi permette di 
mettere in Dio tutte le mie debolezze 
con la coscienza che solo Lui basta 
per vincere la radice di ogni male. 

Forte in Dio dunque, per 
prendere sempre la giusta direzione 
e non allontanarmi mai da Lui che 
è l’unica Vera Via che conduce 
perfettamente alla Vita, ho bisogno 

di cogliere i Suoi suggerimenti, le 
Sue mozioni, e questo è il dono 
del Consiglio, che non serve tanto 
per consigliare gli altri, quanto 
per mettere me stesso alla sequela 
dell’unico Signore e Maestro. 

Solo così posso capire meglio le 
cose di questo mondo e comprendere 
sempre di più il Suo piano divino sulla 

creazione; ecco allora 
il dono dell’Intelletto, 
che mi aiuta ad entrare 
nel pensiero di Dio e 
nel Suo sentire la realtà 
intima delle cose create. 

Arrivati  allora a 
questo punto si dischiude 
di fronte a me una porta 

che conduce ad una sconfinata 
profondità: il dono della Sapienza, 
il saper gustare le cose di Dio col 
suo stesso sentire, assaporando la 
bellezza della creazione ed il senso 
profondo di Colui che è il Principio 
e all’origine di ogni cosa visibile ed 
invisibile, e per mezzo del quale tutto 
ha senso nel suo esistere. 

Ecco allora quali sono questi 
doni del Dio della Vita, dello Spirito 
Vivificante, che ci aiutano a vivere 
la vita nella sua misura più piena 
e verace. Chi ha ricevuto questo 
sigillo, lì ha già ricevuti nella loro 
pienezza. A noi il compito di attivarli 
e trafficarli attraverso l’esercizio 
quotidiano di una vita di Grazia.



For information/ Per informazioni:
preciousbloodatlantic.org/pnobilicpps@gmail.com  

Fr. Peter Nobili, C.PP.S. (905-708-8296)

Those enrolled in the Unio  Sanguis 
Christi (USC) become part of the 
religious family founded by St. 
Gaspar del Bufalo. The work of 
St. Gaspar continues wherever 
people are inspired with the 
love for God and others 
which comes from a profound 
reflection on the mystery of 
Jesus’ Blood. Any properly 
disposed Catholic may be incorporated 
into the Union upon completion 
of the period of formation.

I membri della Unio Sanguis Christi 
(USC) diventano parte della famiglia 
religiosa fondata da San Gaspare 

del Bufalo.  L’opera di San 
Gaspare continua ovunque 
ci sono individui inspirati 
all’amore di Dio e degli altri 
che scaturisce dalla riflessione 
sul mistero del Sangue di 
Cristo.  Ogni fedele che 

pratica la fede cattolica può essere 
incorporato nella USC dopo aver 
compiuto un periodo di formazione.  

Have you moved?
To help us keep our records up to date, 
please notify us of your new address.

Websites of interest:
www.preciousbloodatlantic.org

www.cppsmissionaries.org
www.preciousbloodspirituality.org
www.mission-preciousblood.org

www.cppsita.it

We appreciate any donation 
to advance our apostolate 
and help defray postage 

and printing costs.
We are grateful 

to our supporters 
for their generosity.

Please make checks payable to: 
Society of the Precious Blood.

Siamo riconoscenti 
di qualsiasi offerta 

che riceviamo per agevolare 
le spese della spedizione 

e della stampa.  
Siamo grati ai sostenitori 

per la loro generosità.     

Per favore, rimetti l’offerta alla: 
Unio Sanguis Christi.

The Precious  
Blood Family 

is published six times a year  
by the Missionaries 

of the Precious Blood, 
Atlantic Province.

 If you know someone who 
would appreciate receiving 

this publication, 
send your request to 

one of the addresses below,
or e-mail 

info@preciousbloodatlantic.org

Famiglia del  
Prezioso Sangue  

è pubblicato sei volte all’anno 
dai Missionari 

del Prez.mo Sangue, 
Provincia Atlantica.

Se conoscete qualcuno che 
desidera ricevere 

questa rivista, 
mandate le informazioni ad uno 

degli indirizzi riportati sotto 
o per via e-mail

info@preciousbloodatlantic.org

USC Central Office
Merlini Study Centre

100 Pelmo Crs
Toronto ON M9N 2Y1
Phone: 416-531-4423

C.PP.S. Mission Projects
St. Gaspar Mission House
13313 Niagara Parkway

Niagara Falls ON L2G 0P8
Phone: 1-844-779-6979

C.PP.S. Mission House
Unio Sanguis Christi
1261 Highland Ave.
Rochester NY 14620
Phone: 585-244-2692

The monthly “Contemplations,” 
which offer prayers and reflections 
suitable for individual and/or 
group devotions, are found on our 
website: preciousbloodatlantic.
org/contemplations/. You are 
free to copy and distribute them 
for Holy Hours and Spiritual 
Retreats.

I fogli mensili della “Contem-
plazione” offrono preghiere e 
riflessioni adatte per individui o 
gruppi e si trovano sul nostro si-
to-web: preciousbloodatlantic.
org/contemplations/. Si possono 
riprodurre a secondo dei bisogni, 
per l’ora di adorazione o per ritiri 
spirituali.

MASS ASSOCIATION
An ideal way to pray for the living and deceased is 
through the Mass Association, a remembrance in 4000 
masses offered by the Missionaries of the Precious 
Blood.  For more information or to enroll your loved 
ones, call the Shrine of St. Gaspar in Toronto 416-653-
4486 or visit our website: preciousbloodatlantic.org. 
Each Friday a Mass is celebrated at the Chapel Shrine 
of St. Gaspar and the Merlini Study Centre in Toronto 
for the intentions of our members and benefactors.



Become a
USC Member!
Contact Fr. Peter:

pnobilicpps@gmail.com
416-531-4423

USC - Lay Associates

Those enrolled in the 
Union become part of 
the religious family 
founded by St. Gaspar 
del Bufalo on August 
15, 1815. 

Many of the campaigns and 
initiatives of the Missionaries 
are supported by the USC 
members who assist with 
various events throughout 
the year.

The work of St. Gaspar 
continues wherever people are 
inspired with the love for God 
and others to engage in various 
ministries and apostolates 
motivated and nourished by 
the spirituality of the Blood of 
Christ - a spirituality of life for 
the life of others.

The Union Sanguis Christi (USC), seeks to 
promote a prayerful and active apostolate among 
the faithful in the spirituality of the Blood of 
Christ. 




